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L'ordine de l giorno votato da Il ' esecu­
tivo del Partito per l'Alta Italia rispec­
chia fecdelmente la posizione politica 
assunta, di fronte agli ~ltimi sviluppi 
della situa~ione uell' Italia ' occupata 
dagll alleati, dalla grande maggioranza 
·degli aderenti al panitb stesso: posi: 
zione di intransigenza e di realisrpo po­
litico ad tln tempo. 

La nostra inhansigen~a ne1 confr·o~ti 
e della monarchia sabauda e del go­
verno di Badoglio ha delle radici pro­
fonde; non· è certo motivata da grette~ze 
unilaterali, da meschino puntiglio . Essa 
è. mvece 1~ conseguenza della coscienza 
a cui siamo giunti delle vere e pro: 
fonde defìcienze della v-ita polit ica ita­
hana, non · soltanto (anche se partico­
larmente) di que·s.t'ultimo ventennio. ma 
insieme della storia antecedente che a 
questo ;entennio ha portato come ad 
fnevitabile, con~lusione. Spingendo lo 
sguardo alla formazione nazionale ita 
liana. non si puo non scorgere un con­
trasto di tendenze e di fort.e fra la co­
scienza rivoluzionaria da un lato, intesa 
ad affet·marsi e da plasmare. la vita co l-

• lettiva secondo i pri~ci p1 della lil)ertà 
e della giustizia e le energie reazionarie 
dall'altro, intese a coartare la libera 
espressione d'un 'a cosciente democrazia 
per ispirarsi invece a interessi dinastici, 
o parti ~olaris'tici, comunque contrastanti 
col progresso politico del paese. I l fa­
scismo fu il trionfo di tutte queste fo.rze 
reazionarie, unite in un tacito ma effì._ 
cace accordo. 
· Sempre che le energie più sane della na­
zione si sforzarono, con impegno gene­
roso.di affermarsi e "di darsi forma, trova­
rono l'argine tem pesbvo ed astuto degli 
egoismi· organizzati. N el fascismo tali 
.egoismi ebbero consacrazione. · 

Ora, · la monarchia sabauda e la sua 
espressione di governò in Badoglio, anche 
se giunsero al rovesciamento del fascismo, 
non cessano nè di essere responsabili 
profondamente d' nna ventennale conni­
venLa col fascismo stesso, nè di ispirare 
a tut t' oggi la poJ.itica itallana ad inte­
ressi ·pàrticolaristici. Evi.denternente, se 
la vita politica italiana deve elevar.si d i 
tono, se essa deve rendere i m possibile, 
nelle radici: un ritorno del fascismo, non 
flUO più inchinarsi a forme di copromesso 
con le forze rnonarchico- reazionarie. 
Fare alleanza con queste forze signif1che­
t·ebbe rinunciare alla rinascita italiana. 
Il Comitato di Liberaziont> Nazion::tl~ . 
nella piena carenza di 'tutta la st.rutturél 
statale decrepita, in un m o mento di ya·­
ticolare difficolt-à, assunse il compito di 
dirigere la lotta clandestina contro il 
nazismo oppressore ed il fascismo tiran­
nico, facendo diretto appello a tutte le 
energie popolari, firialmente libere di fron­
te alla vita e di fronte alla morte. Non 
vogliamo supervalutare 1' opera del Co­
mitato nel piano comple·sso della guerra; 
ma possiamo dire, senza · timore di er­
rare, che esso ha cercato di fare tutt<r 

il possibile ed ha conseguito ris~ltati no­
tevoli, tenuto · conto delle difficoltà fca 
Je quali gli tocco d i muoversi. A . q,uesta 
rappresentanza ;delle .nuove· rivoluzio.r a­
rie energie popolari noi abbiamo rivo .to 
l'animo, distogliendolo definitivame1 ,te 
dalle alte sfere del politicantismo r to­
narchico. E nella nostra intra·nsig.e.1za 
abbiamo visto sempre una ragione di 
vita o di n1orte per la nuova Italia, 

Peyciò d~chiarammo più volte, ed a più 
t· i prese, la necessità, di debellare ii po­
·libcantismÒ con una linearità elevata 
di condotta· politica, .ih quanto .si trat­
tava di migliorare la qualità di tutta 
la vita' nazionale. Percio anche si Jiede 
opera che le .forze rivòluzionarie, rac­
colte n~i partiti di ~inistra, si unissero 
tutte· in un fronte, ::lecise a tale , mno­
vamento. 

Oggi, evidente mente, il nostro punto 
di vista. non puo essere di"'erso da quello 
che fu ieri, non per amore d'una vuota 
coerenza, ma perchè la s~stanz: ·. delle. 
cose non è mutata e non è rnu1 ata la 
nostra coscienz;:t. Perciò, noq. pc•ssiamo 
intendere la com posizione del nu11vo go­
verno Badoglio C<..'me una vittori~ delle 
nuo,re forze politiche italiane; la dob­
biamo intendere invece come 11na loro 
sconfìttat come un rinnovato tentativo 
di egoismi innominabili di C11rroderle, 
di corrompet·1e, di sminuirè h. loro di­
rittura, per farie giocare sul terre~o 
dei .compt·omessi e ddla piccola politica 
di càsa re<'! le. · 

Mentre il nostro spirito si rinsalda, 
nella prova, s·i rifiu.ta di , edere all'ab­
battimento, e di inclillarf' a più perico­
lose rinunce. Nulla è rerd11to, quando 
la coscienza è pronta. alla lotta. Rite­
niamo anzi che la loda debba essere 
intensificata sul terreno militare come 
in quello politico; e mentre la nostra 
intransigenza non ci ha mai impedito d.i 
essere primi nell'azi• ne, quando ha inve­
ce alimentato ogni ne stro atto di guerra, 
l'elenco dei nostri eroi e dei nostri m~r­
tiri che va sempre a,·crescendosi è testi­
mone per noi della -:-oerenza fra i pro­
positi e le o per è. Su questa linea ai 
condotta, oreriamo 1 er la fusione delle 
energie vive, in quanto intendiamo bene· 
che l'ideale ha bisog 10 non di angeliche 
aspirazioni, guanto c:i petti forti e di 
difesa effìcace. · • .... 

Pure non ci adatteremo mai a fare 
la cosidetta pobtica pura; gua~deremo 
sempre ai fatti ed aPe situazioni col 
patrimonio dei nostrj ideali e ci sforze­
remo di farli vivere in quelle. Così non 
s1amo disposti a non credere più 
neUa rinascita demo era tic a italiana; 
non vogliamo lascja rei così immergere 
nei fatti, .da esser.1e dominati. Ed il 
dominio delle situazi,)ni si ottien.e colla 
loro trasform.azione. Le nuove forze po­
litiche italiane, raccolte nei rinati par ­
titi ::tntifascisti, vivon .) una tremenda 
giornata di prova. Se il contatto corle 
forze poljtiche della de...:adenza e d~lla 

rovina nazionale finirà per aver ragione 
d ella loro energ~a interiore, la lo r o scon­
fì.tta potrà dirsi, P,er la nostra genera­
zione, definitiva. Se questo contatto in- ' 
vece olfr.irà unn. presa più efficace per. 
una lotta più decisa e se le nuove forze 
democratiche riusciranno a prevalere, 
la strada del rinnovamento resterà an­
cora aperta. 

Come - tutte le situazioni politiche 
cruciali, anche questa chiede pondera-

·zione piuttosto che vuoto entusiasmo, 
decisione di propositi piuttosto che 
inerte spirito di recriminazione: Se ·in­
terroghiamo la nostra coscienza~ essa 
ci suggerisce insieme alla speranza che 
all'Italia siano serbate poche di co­
deste prove pericolose per la sua incom­
pleta prepat'azione politica, la ~ertezza 
che la lotta per la piena libertà delle 
energie rivoluzionarie, non è spenta, ma 
continua. 

Il Partito d'Azione e 
il Governo di Napoli 

Fino al 111omento della pupplicazione del.pre­
sente numero, non ci è pervenuta nessuna notizia 
delle decisioni prese dalla Direzione del P. d. 
A. in Roma in seguito alla composizione ·del 
nuovo Governo di Napoli. Pubblichiamo intanto 
I' o. d. g. votato il 26 aprile scorso dall' Esecu­
tivo del P. d. A. per l'Alta .Italia, in cui i com· 
pagni troveranno una precisa direttiva per la 
loro condotta politica. 

IL Comitato esecutivo del P. d. A. per l'Alta 
Italia esaminata la situazione prodotta dalla 
costituzione del nuovo goverr~:o, pur nella man­
canza d'informazioni sulle circostanze che 
hanno generato la nuova situazione, pur .rite­
nendo di dover dar atto che solo la pressione 
di necessita stringenti può aver costretto i de­
legati .del P. d. A . a partecipare ad un gover­
no nominato dal re e presieduto da Badoglio, 
deve tuttavia deplorare profondamente e reci­
samente questa gtave violazione alle premesse 
del rinnovamento morale e politico che il Co­
mitato di Liberazione Nazionale ed in parti­
colare il P. d. A. si prefigge; considera il 
nuovo governo legato a circostanze transitorie 
e di carattere provvisorio, ritiene che la per­
manenza di rappresentanti del P. d. A. nel 
governo stesso debba essere subordinata alle 
seguenti condizioni: l) che il governo dia i~ 
massi md aiuto alla guerra partigiana nell' Ita­
lia occupata, all'agitazione delle masse lavo­
ratrici ed alla lotta clandestina per la libertéJ. ,· 
2) che i delegati del P. d. A. s'intendano im­
pegnati a promuovere, non appena possibile, 
la trasformazione dell'attuale governo in un 
governo che sia emanazione diretta ed esclu. 
siva delle forze popolari antifasciste;, 3) che 
il governo sia e si dimostri fermamente deciso 
a respingere ogni eventuale ingerenza dinastica 
nel, suo funzionamento e nella sua permanenza 
al potere, dovendosi esso considerare resp,on­
sabile solo di fronte agli organi rappresenta­
tivi dei partiti antifascisti; riafferma cf:ze la 
funzione effettiva di governo nell'Italia set­
tentrionale deve spettare ai comitati di · libe . 
razione nazionale nella loro attuale composi­
zione ed in quanto mantengano ed eccentuino 
il carattere popolare e rinoluzio.'Zario della 
guerra di liberazione antitedesca ed antifa· 
scista, chiede che tutti i compagni del P. d . 
A. impegnino più che mai le loro euergie nella 
lottu comune. E poichè il P. d. A . rivendica 
il posto d'onore nella costruzione della nuova 
democrazia italiana, compito che esige senso 
d' unita e spirito di devozione al dovere co­
mune, afferma la necessita della disciplina più 
stretta in tt.;tti i suoi m~mbri, 



SCOP.- 1 GUERRA E· p A. C E Per il trionfo della democrazia ;in Italia 
Alla vigilia di avvenimenti · militari 

decisivi, la precisazione degli scopi di 
pace assume carattere di impellenza 
tale da non potere piu essere rimandata 
senza influenzare la stessa condotta di 
gue1·ra. Nei primi a.nni del conflitto uno 
solo era, nè ·poteva essere diverso, lo 
sco-po di guerra degli alleati : i m pediee 
la vittoria dell' hitlerismo e il conse-

- guente regresso a i un millen .. nio nella 
c-iviltà umana; oggi, mei·cè la resistenza 
disperata della comunità bri t annica pri­
ma e 1' intervento russo e americano poi, 
la vittoria hitleriana · ha cessato di esi­
stere fra le ipotesi possibili; la guerra 
potrà ancora durare poco o molto ma 
la vittoria degli alleati è fuor dì dubbio. 

Importa a tutta l'Europa conoscere 
l'uso che di essa sarà fa.tto . · 

Fin' oggi all'infuori delle piu o me­
no retoriche e generichè formulazioni 
della carta ·atlant:it2e., r~essuna idea co­
struttiva è stata formulata: tale ca­
renza h-a costituito un aiuto potente, il 
piu efficace che il Or. ,Goebbels po­
tesse mai desiderare, alla propaganda 
hitleriana di retta ·a irrigidire il popolo 
tedesco nella resistenza ad oltranza. 
Nulla è stato infatti detto da parte al~ 
Ieata con l' ene1·gia, la serietà e l 'auto­
revolezza necessaria a farne intende e~ 
la sincerita.· e la volontà real.iz~at.rice, 
che· potesse con -v·incere il popolò tedesco 
come es so non abbip. da temere dalla 
sconfitta e dalla capitolazione, distr-u­
zione, schiavitù e miseria. La verità è 
che gli alleati vittoriosi, a meno di non 
voler distruggere se stessi, non pohebbe­
ro sottoporre a regime distruttivo la : 
Germania vinta ·; ~h Qttanta milioni di 
tedeschi non possono essere eliminati nè 
come individui nè come comunità nazio­
nale dall'Europa e il vero problema è, 
se mai, quello di riguadagnarli all'Europa 
e di garantire all'opera di rico'ltruzione 
di questa le immense capacità di lavoro · 
che quel popolo sciaguratamente incline 
a subire per sè e ad imporr,e ad altri 
la ~servitù, indubbiamente possiede. 

L'esperienza della liquidazione della 
p1·ima guerlja mon·diale impedisce di 
pensare si possa seriamente ritenta1·e la 

. follia delle ingenti riparazioni senza con 
ciò rovinare dalle fondamenta l' econo­
mia non solo dell'Europa ma del mondo. 
Di tutto ciò gli uomi~i consapevoli di 
tutti i · paesi democratici sono persuasi ; 
perchè non proclamarlo altamente, per­
che rinunciare all'uso di questa arma 
leale 911a nto efficace, la sola forse 
atta a . disgregare il ce~ento connettivo 
del blocco nazional·-socialista ?. 

·lvia il regime dei popoli vinti non è la 
sola delle peeo'ccupazioni : esiste anche 
la leggittima richiesta che venga preci­
salo, sia puee nelle grandi linee, il re­
gime comune di vit~a dei popoli vinti, li­
berati e vi;1citori · nella nuova associazione 
che dovrà pur nascere. Orbene, è su 
guesto punto essenziale che la confusione 
è imm énsa ; la più brillante delle pro­
spetti ve è la costituzione di un direttorio 
delle ~re maggiori potenze vincitrici collo 
scopo, del tutto negativo di mant-enere 
l'ordine e assicurare il disarmo materiale 
e morale degli ex aggressori ; qualcosa 
come una Santa Alleanza senza la serietà 
e la concretezza di ideali che pur ·ani­
mat'ono quella nel suo primo pet·iodo. 

Ora il problema dell' Eueopa di do­
mani non è un problema: di poli ii 1: non 
si hatterà già di im r)edire, con un ap,. 
parato sproporzionato e soffocante, il ri­
sorgere di superstiti conati di propagau-

da nazista· razzista o fascista; si · ha t­
terà di dare agli europei un nuovo alto 
ideale ài vita e di liber·tà, capace di 
centuplicarne le en e rgie e di relegar· c 
per sempre nell'ombra delle larve e dei 
cadaveri ogni superstit.e nazionalismo. 
Questa idea-forza non può essere che 
l'tmità federale europea cioè; gli Stati 
Uniti d'Europa. Questa è· la sola siste­
mazione che perm etterà all'Europa di 
vivere libera e autonoma, ch e I'Ìspar­
mierà il costoso, o?ioso e, ,alla lunga 
in.eHìcace regime di occupazione o quanto 
meno lo limiterà al minimo tempo ne­
cessario. a superare 1' ana.rchia dell' im­
m~diato dopo guena; permetterà il d i­
sarillO generale evitando la fonte per­
manente di ingiustizie e di soprusi dei 
disarmi parziali; pe1·metterà l' inseri­
mento ·del popolo tedesco nella comunità 
europea con · parità d~ diritto e senza 
discriminazioni suscettibili di far covar-e 
nell'animo della presente generazione e 
divampare in quello della .successiva il 
sentimento di vendetL e della eivincita. 

Noi siamo consci di quanto s i oppone 
a che questo feco·r.do .e realistico 'pro­
gramma divenga. il progr~mma stesso. di 
pace degli alleati : vi ostana interes­
si pr~valentemen.te economici da parte 
anglosassone, prevalenterùente politici 
da parte sovietica ; entrarn h i a ca i.· a t ­
tere in , diverso modo impeeialistico. N è 
ci è sfuggito l'articolo delle I svestia che 
prese posi~ion-e conlTo la federa;r,Ìot 'e 
Europea giudicaodo gli eu1·ope i imma­
tuei: e dunque maturi pe1· il dispotismo, 
l'anarchia e la guerra pennanente ! Sia­
mo d' altro.nde pet·suasi che da · parte 
russa l'ostilità non sarebbe s inta a 
fondo una volta che la volontà c~nsa~ 
pevole e realizzatrice guadagnasse le 
classi politiche nei· paesi decisi vi e di­
mostrasse che nulla avrebbe da temere 
e tutto da guadagnai-e la grande Unione 
deUe Repubbliche Sovi.eti~he · dall'esi­
stenza di una federazione fr·a la mag-

. gior parte o tutti gli altri paesi europei; 
e che da parte anglosassone molte cose 
cambieranno e molti v1et1 preconcetti 
svaniranno se e certo, come è certo, 
che non saranno gli stessi gruppi e g li 
stessi uomini , sia pur benemeriti, che 
hanno guidatQ le opere della guerra ad 
affrontare i pro·blerni della pace. 

Ci è lecito perciò eichiamare in ql le­
st' ora forse decisiva tutti . i par·titi pro­
gressisti e socialisti del mondo alla con­
sapevolezL\a di puesta _su .prema necessità 
de1l'Eutopa: pérchè .l.' opinione pubblica 
.sia tempestivamente illu;ninab su una 
questione cosl vitale, e tutto ciò dhe di 
intelligente e di sano - ~ capace di av­
venire esisb' anco1r-~ pr·ema con tuHo il 
suo peso s ~ ti govemi democratici dei 
parsi allea t i r el senso di una precJsa­
zione di questo supremo fra gli scopi 
democratici di guerra . 
. Senza di che ._ la guena sarà vinta lo 
stesso dagli alleati: ma tardi e male; e 
certamente sarù p e rduta la p ace. 

le bande " Italia libera ,, all' opera 
Dal 21 al 24 aprile i tedeschi hanno. tentato 

un attacco in forz e contro la val Gesso e la val 
Grana, tenute dalle bande "Italia Liber(l, delle 
formazioni di "Giustizia e Lil;ertà, .. L'abilità ed 
il coraggio dei nostri genieri sono riuscite a far 
saltare i ponti al momento giusto ed a far fra­
nare la montagna sugli automezzi corazzati che 
salivano le valli, causaudo sensibili p.erdite agli 
attaccanti. Visto l'impossibilit6 di riattivare le 
strade ed i ponti, i tedeschi si inòltraron,o a piedi, 
rinforzati da reparti di S. S. italiane e della le­
gione Muti ed appoggiati dall'artigleria e dali'a-

Riportiamo dalla rivista inglesf! " Th e 
new Statesman and Natirm" un giudiz io 
sclzietto ed aperto sul passo dedicato da .Chur­
cflill (nel suo discorso del 22 febbraio) alla 
pu.' i:ica italiana. 

« Se nei riguarùi della Grecia il discorso è 
stato negativo e trascurato, lo stupefacente 
passo dedicato all'Italia è. sembrato addirittura 
tura sfida a tutti coloro che pongon~ le loro 
speranze nell'Europa-democratica che dovrebbe 
sorgere dalla nostra vittoria. Invero, dichiarando_ 
che <\questo non è il .momento dei pregiudi,zi 
ideo ~ ogici » il sign or Church ill si è presentato 
come il più eonvintù scBtenitore dell' opportll­
nismo e del Darlanismo. Sembra che egli abbia 
abbandonato del tutto l'idea che gli alleati 
stia110 combattendtl per certi principii politici 
e per certi diritti. Nulla conta pii.! · per lui, al­
l' infuori della vittoria militare. 

La simpaLa che il sig. Churchill dimostra 
molto piu viva per le istituzioni monarchtche 
ché per coloro i quali h(lnno sofferto sottp . di 
esse nella. maggior parte de li 'Europa, fa parte 
del suo romantico atteggiamento nei riguardi 
della tradizione. Cosa intende dire quando, in 
questo mondo moderno di realtà ci invita a 
guardare verso il re e Badoglio come verso 
« il governo legittimo dell'Italia»? 

La casa Savoia non ha mai preteso di gover­
nare per diritto divino. Essa sali al. trono del ­
l'Italia unita in seguito ad \111 movimento rivo­
luzionario, che traeva la sua ispirazione e le 
sue più eroiche gesta da capi che per loro 
co.1to erano repubblicani. Istituita da sole tre 
generazioni, tutto il suo diritto 1 a g.overnare è 
basato sul fatto che i suoi re dovevano essere 
i custodi di una costituzione democratica e li­
berale. Quando un re d'Italia ron1pe un suo 
giuramento, .straccia la costituzio·ne e regna 
per vent'anni corÌle uno strumento senza vo­
lontà di un dittatore, quale fondamento hanno 
le sue pretese alla legittimità? Se il popolo 
italia :10, quando sarà libero di esercitare il suo 
diritto di autodeterminazione - e per questo il 
sig . Churchill ha d etto occorre esi::ìtano <\'con­
dizi oni di re:ariva tranquillità » - deciderà di 
conservare la monarchia non possiamo saperlo. 
Quel che è certo è che solo una insignificante 
frazione del ·pop€>18 - i proprietari terrieri che 

- dan l CJ al!'.-e-3e-rcito in El.issoluzione !' ufficialità 
inco :npetente insisterebbe a ma ;1tenere al suo 
po3to Vittorio Emanuele. . 

indipendentemente da quella che è la senti- . 
mentale venerazione per la monarchia Fappog­
gio che il sig. Churchill da a questo compas­
s ionevole re è evidentemente basato sulla sua 
convinzione che i servizi militari di questo eser.: 
cito - e per esercito egli intende gli ufficiali -
valgono il prezzo che paga. In reaHà sembra 
ch,e. salvo per costruzione di strade, l'esercito 
sia in uti lizzabile. 0' altra parte noi invece diamo 
grand e va lore ai se rvizi che i lavoratori Italiani 
.hanno già reso nella più virile Italia del Nord. 
E riten iamo che essi avrebbero fatto molto di 
P.iù. se li avessimo in qu.alc~e. modo incorrag­
gtatl. La no3tra presente pohttca è destinata, e 
potren'10 anche dire che è volutamente indiriz­
zata, a scoraggiarla. Si .dà importanza alla auer­
riglia solo in jugoslavia': Per questo re, co?nun­
que legitti mo egli sia, le masse italiane non · 
combattera11no, nè vorranno . scioperare. Le 
affermazioni con le quali il signor Churchill 
conclude questo passo del suo discorso dicono 
effettivamente che se u ·1 governo democratico 
dovesse essere istituito a Roma., molto facil- ' 
rnent~ sareb~e _un inciampo. Ciò significa, per 
4uello che ct e dato da capire, che il sianor 
Churchill, in stretti rappo,·ti con le forz e cleri­
cali e monar . hiche che sono intorno a Bado­
glio, userà la sua ·schiacciante influenza per ri­
tardare o impedirne la costituzione. ~uesta non 
è una politica onesta nè una str.ategia intelli­
ge.lte. Anche da un pJnto di vista strettamente 
militare ciò che importa avere a noi favorevole 
non sono gli appartenenti alla casta militare 
ma gli uomini che hanno conservato dop~ 
vent'anni di corruzione fascista , la forza' morale 
di combattere per la liqertà. » 

vrazionn. l part igiani li attendevano in alto · nelle 
po3izior1e predisposfe e li falcidiavano col'fuoco 
incrociato delle mi tragl ;atri ci e colle bombe a 
111ano. Il quarto giono i tedeschi, duramente col­
piti in morte e feriti, ed impossibilitati ad avan­
zare!._ si ritirarono, accanendosi corne al solito 
contrù i villaggi della pianura. Nostre perdite: 
alcuni fe riti di cui uno solo gravemente. Le valli 
e le cime sono integralmente in possesso dei 
partigiani che sono più' entusiasti ed aaauerriti 
che mai. Il ministro Pavolini che poch~::> setti­
mane or sono a Cuneo aveva preannunciato a 
.breve scadenza lo. spezzamento definitivo del 
' :. cer.chio di ferro , dei· partigiani intorno alla 
città, h~ avuto degna -risposta. 


